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ROMA, 14 Inglio, 
. (Di 0.) .L':onorovole Vischi ha a"*ato 

,la taff,^a».- di vedere approvare dalla 
Caoieri il suo progetto di leggo par di-
•oltiarare /«sto-jiajioHstó il giorno'venti 
BeWshnbre. L'aooogheiraa fatta alla pro­
posta, ,la pnapiiira dimostrata' Ja) Par-
lamedto.dusotirarre alla lunga traSla 
deg^'iUffici Ma disoutisiooe,'fecero ai che 

rquesta''Ivolta- l'ilii^iatira parlamentare 
raggiunse.rapid.iiudnte la mata, e il'pro-
.getto fu approvato prima delle ferie, 

' per quanto oramai gli onorévoli si di-
iDUstrìDO impazieoii' di fuggirà al maro 
«d ai monti, ' 
' iPercirooatUBza 4)eu'soledoe la pro­
clamazione del venti snctembra afe 'sts 
nazionale viene achiettaniepte, a consa­
crare, luUttfSAiaetpUttfé lòiiuliaie buona, 

integrato, ,il,'>cq^cetto dalla pàtria. 
Fissar la mente su questa d^ta nella 

quk'le'il secojo niisirò p forse l'etSìmo-' 
de'rnà 'efe'̂ àèi:& l'avvéni'meata ^ suo mas-
sitóo,-feviiré"'ogiil 'à('ino ' ta v'ope aiigu-i 
rilé,"'ó6li|)o già si spànde' dalla .raggia' 
all'ufltimb comunella, 6 imprimere'il ca-
rattftlfè essanéialissinio par l'Italia della, 
«adUtit Idei potere ''temporale. 

El'tatto'questo fa pensare ^Up f^stej 
• pet"'il''gV4bileò, ó, se voglià'm dirla ,con' 
'fi'48à''più geniale e più'libera dal fra-, 
sario chiesastico, por le nozze d'arg^ùliol 
di SDiiiii oapitiilé,da'cetebre^rsi iii qup-' 

•M'atflib'j'a fa uà M'.'d'ulibiosi'cicca alle' 
'sbtfdilltó'dellà loi'o prà'parazioae.,Baida'la,; 
•Udo •Itiiigjy'da'r aóiuandafe io'le feti) 
obi'asMé'é.'Iloniaé'festa d'i sé :'basta osspr- ! 
varia ili nn fetórno di anitnazioue d'pyuta 1 
a '^alùEtófàfr aWeniinenfo, per egpfjp- i 
oérséqe. 'Dh'pb' di terrà ,gialla, spai;sa ' 
Bill lastrìb'àtp 'dèlle'yfà che'devono ess^f'e i 
fiiààHa aà'Ha" carrozze'^" dalla JrMppa 
a cavallo, è s^fficiedt4 a. chialiiar, fqori 
un•pltftfdO'di'iautè'èlie'si'dWò.r*» a « W " 
dare, i'cWa'èbtòrkf'je, a'òòmtnji'ritara."E 
subito allora si 'éoorfee'quanto'faciU(ncpta 
sia feka'in questa llòmV, dóve'è'tanto 
gaudjo'di sole, di donne, di fnomiiiieoti, 
<Jl.-tì«lilltfHte. ' • •" ' '1 • 

^Ui'hìiovà'ddòhesaa d'AoU'a deve a-
vert(*''béfù''^eAsatò (larcbrrendó, »i suo 
arrivo; la' 'via Nazionale, fulgente di 
Lneé .Viviè^itóèi,''gremita '^eila inoltitu-
dlné'più Vàriaj'deVe av^^lo pensato a 
viltà'Borghése nella 'folla" degli equi< 
paggi e asi pedoni; mi sopr^'tutto davp 
«vdrló' dSfttltù '^.iiaodo,' al' giórno.delll^r-
riVOi'is'è frdàeM'tatai alla, loggia del Qui-
rioilé pdr dd^i-aziàrè il' pcipolo.plaijdente. 

Al''àtto SguaMo lieve essersi(pnesein-
tata allora* una visione meravigliosa e 

noSW.̂ ^Mu asm piazza, sullet str^^ft^bs 
scende nno ,à via Ilazioniile, un mare di 
testé;'•un ajiìtar di m^qi. di fazzojstti.e 
di òaMéllii'all» siia .'destra, Roma che. 
Bi slianBe lu'mioósjssi|ma, collo oupolp in-
cendlite dil aql^i.fl^ii'o'àl cupolone mae-
etodfaMfao,' a 'San Pietro ; a, accanto it 
S^a'Ptótro, il 'Caticanó. 

'^, ' . "\?.''',9 ,'* .giovane principessa, di-, 
ventata di, poco UsilVana, deve in quel -
morafadto aver 'se'fttfto,' goippraso d'un 
tratto,"l'itallàllità'i'iidiscussa' di Roma.io 
dava aver maggiormente ammirato la 
grai^ejE^ dì qle«tlii'iòi«;&;>ii:lie<V»{»'ik-
ftogliei;e,,dua,;aosl grandi potentati, Il 
Re d Italia è il principe della cattolicità. 

Sarqbba dunque inutile; io credo, 
promuoverò, iu Roma delle grandi feste, 
qu^mlo ognuna di lesse nusoirebbe in-
feriqv* allo Iacopo e all'ambiente. 

Ma iiopratntto allora non'bisogna pro-
mottwle, praaniiuaziarla, per riraan-
^!f\raela-,poi,,.Non è cosa lecita esporre 
l'alo)^ citld a. idei ripiegamenti grotte-1 
achi) a.soprututto pericolasi, perchè sa-
ranito {apilmoate sirutlati dai nemici 
d^la, patria, i quali ai'affretteranno n 
dire che la mancata riuscita ì dovuta 
alle diverganza ifra italiani e italiani, 
fra. romnui «romani nella' questione 
di Rana. 

Lo diranno, pur sapendo ohe non é 
vero., Che, infatti, la indolenza della pra-
paranodi è dovuta a tutt'altro éUa a 
malvolere; è dovuta ad inerzia congenita 
per qualunque coaaisd inqualnnquè caso. 

Guardate ! avevano messo su iina 
grande, immensa Ooramieaiona, la quale 
ha impiegalo gualche mese por costi-
tuiRsi, distiribaira la cariche sudali, scom­
partirsi in ttn nugolo di Sottò-Cbmmis-
Bioni. E questo fu il principale lavoro. 

Polche bon di rado lo Sotto-Commis­
sioni si riunirono; t)lù di rado ancora, 
riunitesi, èoncrota-'ono qualtìhs oo.in. 

Progetti non ne mancarono : dagli 
inni commatiiorativi allo rappreautt'ta-
zioni dei prlrioìpili fatti de! risorgim'euttf, 
31 spaziò spe'aao per le chimère fanta­
stiche e qufilche volta anche ridicole 
delle proposta: e si ri usci « far nau-
fniguré un progotto veramente serio, 

Suello _(}i,,i)f ̂ pqaijiiptpa, dejle-, ,iqa'niiorie 
al risorgimento Italiaqo. 

Io mollo preciso fu stabilita soltanto 
l'inaugurazione di alcuni munumaiiti: 
priino 0 priucipala fra tutti quello a 
G.inbaldi sul GianlculOj si inalberà uno 
colonna commemorativa alla breccia di 
Porta Pm; si avrà una gara veramente 
nazionale e uU^inerosissiioa di tiro a 
sagoo... E, se avessi autoritiì per farlo, 
vorrei dire: farmiamnoi lì coi progetti. 
E' poca cosa, ma è aufScienta a dar 
fle«<Kit<):iast)u«9l'l, aiaat<aiibtj pà^t i'viìlun-
tarosì, che vorranno sacrificare alla pre­
parazione delle feste gli ozi e3tlvi,'a che 
riuuncieranno per essa a fuggire II sol-
looDo romano. 

Ancora la città è la preda alla ri-
Isata omenc.1 che l'idvase tutta l'altro 
giorno quando un giornale popolare ri­
velò con dati di fatto chn nel pomerig­
gio é interdetto il passaggio delle car-
rdzza nella via doVe 'abita il sindacn, 
parche io quelle ore il primo mai<isirato 
dorme a non >vaol essere disturbato 
Qell» sua siesta! 

Non aifanoiamoci .dunque a don^an-
dare il soverchia. 'Meglio sarebbe àtato, 
meglio sarebbe ancora, non prométtere' 
nulli e non gonfiare' t'osoicha nei pri>an-
auoiji'. Sì sufficiente il dira alto e solènne 
olia il XX settembre i festa nazionale: 
buona cosa è cha'lo disse il Parlamento; 
buona cosa farà Roma'accogliendo'cur-. 
dialmeotogli italiani'ohe per la nózze 
d'argento verrannoia portare a lei la' 
carta da visita per felioitazione. 

E questa, l'accoglienza bana organiz­
zata, dovrebbe -ea^ere la procclipazione 
dei Comitati pomposi di titoli 'a di da-
Dominazioni. \ ••' 

Che a lioma nop 8i,-vian^ p^^..v^dar 
lum'lri'airie, per a3siat'dré''S Oi5ng?a'9s'ì,par 
pigiarsi della sarata di gala. 

A Roma si viene sopratiitto par ve­
dere'Roma; ed è desiiiordbile che que­
sta viéita'aia facilitata e resa più gra­
dita. òrganiz'z'.ire u'n pellegrinaggio pa-
triottido'a Roma per il vénti aettembre, 
prendendo a guida molti'degli'insegna-
menti che i pellegrinaggi clericali poa-
sono offrire, sia par ciò che riguarda i 
viaggi, sia par gli alloggi, aia por le 
escursioni della città a nei dintorni, sa­
rebbe davvero il' festeggiamento 'più e-
Idqu^nte per la uazioiiali'tà di Roma, 

'Poihhè non è a q(ii'esto proposito òha 
può trovarsi divergenza alcuna di par­
tito. Nella sedicente questiona romana, 
che per noi 'nòfi'deve esistere più, altro 
partito non'può esser contrario fuorché 
quallp che nega la' patria. 

Tornano, pensando a Roma capitale 
d'Italia da venticinque anni, ternano 
alla menta gli eroismi qui compiuti da 
Qarìbaidi p'er difandarla; l'apostolato di 

IMazzini, solenne nella evocazione dal-
il'antìco; là parole fatidiche di òavour 
Ichd a pochi giorni dalla sua morte di-
lohiaraVa alto e forte essere per lui già 
nel cliol-e, nel pensiero^ Roma la capi­
tale, e a divenirlo qel fatto ben poco 
mancara; il grido di'Vitton'o Emanuala, 
che, rinnovando l'espressione di Camillo, 
dichiarava l'hio manebimus oplime. 

ìì nel nome, di Roma, tuliti i martiri 
del pensiero, tutti gli eroi della spada, 
onde è immortale l'epopea del nostro ri­
sorgimento, pare abbiano un fremito an­
cor nella tomba I 

Questo dirà la nuova fasta nazionale 
ufficialmente proclamata : questo ha già 
detto da un pezzo la Nazione colla sua 
voqa potente disila conto città, 

Telegrafino dli Roma in data di ieri : 
« Un'.adunanza di trenta' consigliafi 

comunali liberali, dopo abbandonata l'i-
dea dell' immediati oonvocuziono dei' 
Consiglio, apprò'-iiò per aóolamazioaa la 
proposta di in-vitare il sindaco' a con­
vocare per la inatti na dol 20 aottamb're 
alla 10 antimeridiana (ora in cui apri­
vasi la breccia di Porta Pia) i Conai-' 
gli e i sindaci delle pi-inòipali città ita­
liane. 

Il Consiglio direttivo dei Reduci votò' 
un plauso al Parlamento per la pro­
clamazione del XX settembre come te­
ista oazc^nala, » 

Il Sapol 6 iudiscutibilmeiite econòmico. 

I LàVORI DELLi CiHERà 
Crediamo saper» — scrive la Triòuna 

— che nella relaaioae, nda breve, degli 
affari in corso, ch'ebbe luogo stamane (14) 
al Quirinale, i ministri ai trovarono con­
cordi nel pensiero ohe la Camera non 
dava prendere lo vacanze prima di aver 
approvato lutti i bilanci,.,.,. . ^ 

Forse sarà saorificnta q'uai'oVnÀ delle 
piccole leggi che il Ministero avrebbe 
voluto vedere approvata, nbu però quella 
sugli zolfl, nò quella par ',la creazione 
di Istituti di credito fondiario. 

SI calcola quindi che la Camera aio-
derà fino al Sa corr. , . 

La lettera deii'onor. Bonghi 
a l « J o u r n a l » t l t P a r i g i 

Come il tologrufo segnalò a suo tempo, 
l'on. deputato d'Iseruia ,ha scritto ul 
Journal uua lettera riguardauto i pam-
phlels diii barilo a la situi^zioDe attuala 
del Ministero, lettera chp per l'auto­
rità dolio scrivente e pel ^portato delle 
s|;e concbiusioni menta di essere rias­
sunta, ', 

l>>po d'avi>r constatalo gii opposti ap-
prnzzam^oti aollnrati nel unstni campo 
.polit'c.o dilla pubblicazione del Caval­
lotti, l'onorevole [{unghi quuchiU'le con 
l'aforisma d«l|a aapieuza amica; In me­
dio consislil vtrluSi,- et lìerttas. K così 
prosegua nel giudizio, c^a certo farà 
corrugare la già troppa tpcbjda frputa 
de! cantora di l,ea.- , , 

« Dal punto di vista letterario — che 
è, nel caso attuale, il mano importante 
— il Cavallotti VI si mostra ciò che.6 
di'fatto: un poeta dottile d'un avvocato, 
0 piuttosto uu avvocato al servizio di 
un poeta. 

È un atto di accusa d'una lunghézza 
smisurata, che incomincia con l'oppri­
mere il lettore anziché opprimere Crispi, 
a benché l'imprasaione ne sia abbastanza 
forte ad una prinia lattrfH','i!K|io'H'aes-
siouo essa s'in'deboliscé ; e ' s è ipropria 
non voglio dire che non na rimanga 
più nulla, devp confessare che non ne 
rimane,gran che>. 

Seguita il Bonghi, a grandi passi, le 
linee del libello, e lo confuta con valide 
argomentazioni, sino a chiodarsi i 

« Bdora, quali saranno lo ooDsaguaoze 
politiche di questa sca;{pa,l̂ !ij(î q^e!U/̂ at<-
rée)?» - / • 

E ri,sponde : 
«Crispi é stato inflessibile; egli resta 

al potere. 
In. una Camera di 405 votanti, Crispi 

ha una maggioranza di 178 voti, che 
ha rinviato a sai mesi la due mozioni 
pre'fieaiSfe'tbiifrb' ' t t iui , •'Fitìia'SKtl'op-
posizione di Sinistra, l'altra da quella 
di Destra; a il voto implica il rlgatto 
assoluto dalle due mozioni. 

La maggioranza fu più grande che 
Crispi non isperasae. Essa s'accrebbe per 
parecchia ragioni'. Lo mozioni erano 
malissimo concapite: quella della Sini­
stra chiedeva la lìomina, da parte della 
Camara,'d'tfn Comitato d'ifachiestÈi'par-
la'mentaré avente il òòmpito di ricercare 
pubblicamente dove fosse la Vei'i'tà tra 
1 acdusatb e l'accusatore. 

'Noiis soMons Wen prendhe, e d 'àl-
trouda il mezzo sarebbe stato' edcellento 
per ^ndn far nulla di utile durante sei 
mesi. 

La mozione della Destra era ancor 
più imbrogliata : essa incaricava lo stésso 
Governo della misure opportuna a pren­
dersi.' Ora, Ik misura che l'opposizione 
domandava era ohe il Governo sé Be 
andasda:'c(aella che il Governò avrebbe 
presa sarebbe stata di restare in carica. 

.F^oq^ttle t |gto iq^tsiz^i^^ ,nqn ^nja-
vailo alcuna "attrattiva, e anche dqi.-4si-j 
potati d'opposizione hanno preferito vo­
tare qqu la n^^ggiorauza.... » 

Rilevando poi la condotta dell' oBor, 
Presidanta del Consiglio di fronte «gli 
agitatori,della cosidetta questiona mo­
rale, l'eminente parlamentare cosi si 
e m m . * . - .. • ..-. ...., 

«Al postutto, codesta attitudine non 
mi riboVesce.'Di èhe'èl trattkVa?''-" ' 

La pretesa questione morale non era, 
nel fondo, e Beaache alla suparlioie, 
altro ohe una. questione politica. La op­
posizioni avevano sottomaaso quella a 
questa. S? essa fossa .stata davvero una 
questione morale, si sarebbe dovutole-
sfondarla a ben altri deputati. 

Si attaccava Orispi aemplicamenta 
perche volftvasi fftrlo •cadere, perchè sii 
sapeva eh' agli non avrebbe mai data 

quartiere agli elomenti rivoluziouacii i 
poichò, iu quanto alla oppubisìono ' di 
Destra, rinuncio, a lOompréntbarta, 

Tutto lo sforzo tii Cavallotti ara per 
costriuger» Crispi à'dKdditanSi, forzan­
dolo a difafi9erin> «iiiiku'iì alla Càmera 
od ai,.tribunali; 

Sottopósto'Ud'bu«'ti!dh rèsta'Jiarlaraen-
tara, o giudiziaria, agli non avrebbe po' 
tute rimaner» alla Presidenza dal Con­
siglio. . 

Ora, Crispi non sentiva il biaogrio di 
oorifosaavsi 'soapetto né cótpeyold, 'e''Oa-
vallotti, a malgrado dei-suol sforzi, non 
era giudto a provare ohe Crispi nella 
sua relazioni co» la Banca Romana, o 
in quelle coi Roinach, avesse prevaricato. 

ituticaoSonte, O^spi, • aveva',la.raag-
giorauza'd^tà Óam^^a «he Ab. sbaraz-
ziva di tali affari (7M','!(oi'i"esJ ; giudizia-
riatnei)ta,' l'ahlqritàìgi.qd^zjariqnu'-italia 
non gli avrebbe mai domandato conto 
dalla prevaricazioni imputategli, E poi, 
.foraèi^he'ui Preisiiioute 'del'lSousiglio 
deva lasciare il Governo porche ad uno 
<i più depcitati'via'n l'idea di caluoniado? 
E non sono sainpra delle calunnie le 
Uccuse cui manca l'appoggio di prova 
irrefutabili? ' 
', Cosi, Crispi a doublé éncore le càp; 
e i a navigazione d'iMoilo gli ha dito 
l'ocoasioue di mostrarti eh'e^li possiede 
una forza di carattere inaudita.,, t 

C'iuchi udendo la sua notevole lettera, 
r onorevole Bonghi discute la probabile 
póndotta delle opposizioni, .e giustamente 

-o^s^-rva che, < Uno ad ara, lo; rivoluzione 
' italiana non aveva visto dalie guerre, di 
partito così ardenti a appassionate. Esse 
.erano temperale, moderata da un senti-
m'euto patriottico che .li è affievolito. » 

(Per ultimo, l'on. Bonghi considera 
.l'ipotesi d'un eventuale ritiro dall'on, 
.Crispi dal potare e creda che ciò non 
produrrebbe una pacificazione duratura, 

'«Bisogna pur diracha non c'è mddb 
di' addivenire a tale ritiro, Crispi créde 
di essere non solamente in diritto, 'ma 
in dovere di restara, 

TI Re non lo allontanerebba, e la mag­
gioranza, vuol conservarlo ad ogni costo, 

"ir'ritiro,'dòpo tutte quelle violenza, 
sarebbe di pessimo esempio. Basterebbe 
così ad un partito in minoranza d'e^r 
sere soonteiito, turbolento per mestiare, 
par rovesciare un Ministero o par de­
ciderlo ad esautorarsi. 

Non avremmo più governo, por tal 
modo. Si farebbe alla Destra, domani, 
ciò che oggi si fa alla Sinistra. 

Certo, Crispi non 4 eterno: il suo 
giorno varrà. 

Ma egli non può lasciare il Governo 
se non dopo d'aver compiuto il suo pro­
gramma a qtiando i partili sovveraìvi 
avtanuo cessato di far temerà al paese 
che la sua caduta aia il loro avvento». 

Ad accrescere valore ai giudizii e-
spréssl odo tiiata'fraébhczza e precisione 
dall'on. Bonghi, giova più che tutto la 
sua finale dichiarazione. 

Egli afferma nettamente d'aver sem­
pre combattuto l'on. Crispi a dì rlba-
nosceraa i difetti ; ma, dica, « io non 
« posso decidermi a punirlo dei sudi di-

« Minorf che mai, a non posso noOjajij-j 
«c'orgerini dèlie sue .bij'orie qualità" e 
« 'dei suoi bi'èritl, nel' momento stesso 
« ohe eki 'appariscono a 't|itti più evi-
« d'enti, 'Jiù grandi, ohe non ?ì«no ap-
« parai mai per lo passato. x> 

ROMA EJI03CA 
Guglielmo Ferrerò, il giovaue e noto' 

pubblicista italiano, studiosa di questioni, 
sociali, ha fiubblicato ^ nella rivista au­
striaca Die Zeit, un curioso articolo sulle 
due città sante dal mondo latino e del 
mondo slavo: Roma e Mosca. Ne diamo 
un riassunto. 

Roma e Mosca sono due città reli­
giose, je.,/}i}ali.,. ;<U)fl8Ìdar̂ (ja .,qe!|a ; loro 
esteriorità,' si' 'rassomigliano 'perfetta-
mante., . • 

' Le àue città sono entrambe ricche di 
chiese e di co|iveati ; in eptram'ba si 
santé'SfiiU'arltl' iln ìnint^rtò'tto tintinnio 
di campana; ma fra l'una a l'altra' corra 
questa g^anda diffiiranza! ohe a Mosca 
tutta queste maoifeatazioni, questi sim'-
boli aaqti, SODO in' orhionia coi se^nti-
raonti intimi della popolazione, mentre 
a Roma itali simboli, tali'manlfastazioai 
si guardano con la più grande indifferenza. 

Lo spettacolo ohe ci presenta' Moso'a 
Botto i'aapatto religioso è inéomparabile, 
È un continuo servire il ' buon' Dio 'da 
mattina a aera: è tutto un popolo che 

dall'alba al tramonto vive quasi unica­
mente di questo suo séiitim8flto'i<allgio30. 

Non vi é una città nel mondo, iom-
prasa la stessa Roma, òhe sia ' ricca 
quanto Mosca di sìmboli religiosi. 

Non al fanno per le vie 30 o 40 me-
tri'aauza trovare una chiesa, una cap­
pella,' una statua, o' quanto mano un 
imttiagine'santa. Il piò moscovita si fèr^a 
davanti a ciascuno di questi simboli è al 
segna due o tra volta. Sa io campana di 
una piccola chiesa 'saonano, ai Vadano 
tutti quelli dhe sono' nelle piazza o nelle 
strade circostanti, poveri e ricòhi, riumini 
e donne,'glòtttni a vecchi, fermarci ad 
un tratto a iagtaursl b tiiormoràre una 
preghiera. In ttitti 'gli esefòi'zl/massima 
nei più popolari, nessun avvedtore' ose­
rebbe toccare una taiizadi tbo'o uo'tòzzo 
di'pkiiC ijenzasag'nai'ai prima tre'O quat­
tro volte 'H sènza recitEire ta pre^hlei'a. 

Sa un amante' della statistica vóleìise 
calcolare quante 'Volte ' gli abitanti di 
Mosca si fauna il segno delta 'oróbo, ar­
riverebbe a cifre fiivolasé';'sai'ebba'coinè 
voler coctitro le '̂ ìt̂ bbia 'del ntara b la 
foglia che oaseadotl^gli alb'éi'iili ftiiihiino. 

'# 
» • 

Né ai (lève ayppori;e. pha tatto finisoa 
li. Il sentimento religioso dei-moscovita 
è troppo vivo, troppo ardente per con-
tentarai di ai poca cosa. Il cuUo delta 
immagini va sino al fanî tis.mOf.< î lla su-
pératizione, 'Vi é in Mosca qna Madonna 
celebre al.la quale si attribuisca una spe­
cie di oànipotanza. Dalia mattina alla 
sera' la folla al accalca davanti a questa 
Madonna implorandone grazia. 

Ma ci^,non è tutto. La,sera,al taglie 
il^|lpo1iii>l4aAa sjK.b3èia a S é i l l U -
aéggia di casa in casa. Bisogna inacri-
versì pKlma^nerravifra. ila- Mia rvi^jta a 

i,^'mim% mW-: fiiaaV;pagano 
Vblèbtléì'i hall»"è^erataza'di 'ttitéDeti 
miracolo, ,;"-,."<:i'<S!>-. •'• '• 

Gli operai, naturtilmanta, -non' hanno 
la camodità''di,andar a vedete la Ma­
donna nella aua ciippella-, nò di ebcr-
sare 2^ rubli per ricavarla.in.casaloiJA. 
]^bbeue, vapno lad attendatila quando 
essa eso,i;, che |è abitualmente alle ore 
undici. Affaticati, dal lavoro della giar>. 
nata, anneriti dalla: polv.ara e dal car--
bone, voi li vedete sulla piazza, talvolta 
seduti, sui marciapiedi,, talvolta distesi a 
terra, sonnecchiando. Nel .momento.in 
cui appare, la Madonna gli A coma .ss 
una corrente elattrioa passasse par quella 
folla compatta. 

Quella gente ai lava, dimoiiticia la fa­
tica e le ore .del aonao perdute e ai 
prasteroa davanti alla- sacra imnugiae. 

Questoj.numerose.aceoe religiosa- non 
hanno niente di comupe con l'antica 
Roma; assomigliano piuttosto:a ciò che 
si veda nei piesi del .and. £ tuttavia-ci 
ha una enorme diffaranza fra la reli­
giosità meridionale e quella dei russi. 
Nella Sicilia, nelle Calabria, in lapa'gna 
ci si rivolga a Dio nella ^paranza di 
averne favéti per questa vita'terrestre: 
quel che si desidera Bopratntto 'ai é di 
trót'arsi bène ili' questa moàdo, dì ea-
aare sbarazzati dalle affilzioni della vita, 

A MdSca, e in generale in' R'iia^ta, 
noi] 'ii domanda dhe di ben mo'i'ira,' Chi 
legge i romanzi russi, da Turghenjèff'a' 
Tolatol, aiiùeVaviÉfliàdi trovarci'a'iotìnl 
personaggi ùtiBaìtia^té tìrBo'ccup'ati'''di 
morir bene. Ciò è "perft/ttanfent'é ne! 
carattere russo. Non atjlaméùta'p'òl ruaab 
la morte non h'a n'alia* di ^UuVòsò,'aìi'iii 
la desidera eoAe il clomin'ciàmanto''(li 
una vita migliore. "Vi capik soveli'ti 
vtìlte di ricevere'n'n((-pa'rteolp»'zlbnè di 
niorte 'oheoomlnóia cori quéste' [farole: 
Sono felice di aHéuUbiiì'^i ohe Mio 
figlio (0 mio padre'},'seÓòMo là' sua 
vo'lontà, è morto. 

Questa immensa rassagnlaziona, qua-;.' 
sta assoluta'ìodifilerenza per'la vita Ift 
si trova ' in partioolar' modo negli 'o'pé-
rai e nei contadini; Poièhé non'si tóti-
sldera la- Vita'ohe sqtttì l'à'spéfto'di'l^tfà ' 
preparazione alla morta, ' lai quale è^'il 
cominciamadto della vara'felicità'; e Àbsi 
si sopportano, senza lamenti, .(e più oru-j, 
deJJsJ39|fer||izs:ff ::}-ìim-f(i:}:ì S5f},vìi 

Con tutto ciòiiViiiiattnulatQ qel quale 
Mosca; ^somiglia ralUtnt'maiRé'msj Dc^o 
la grandi conquista.e la,graqdi,jittfltfe 
in Africa, ,HomB n.qn ai |Cont8jntò. di Ĵ i- ; 
vere più 'èo'iiie 'aveVa.viaiùto 'nei primi 
secali'dalla sua glorióia èsiateà'za; '' 

Essa volle arricchire; «dati' il'bisogno 
di ogni InSso a, di-ie^ni prodigilit^^ e, 
per ayerli, ricorse iW tpsori dei popop 
vinti. La passiona dall'oro la domjqà-,e 

' allora si ebbero tipi come Crasso e Ce-" 
aare. 



IL F R ] U L I 

la Roma fu tutta un'orgia di milioni. 
Così anche Mosca vuole assolutarnoute 
estero ricca ; essa lo male assolntanìenle 
per poter apeuiiera dello samnie pazze. 
0)6 che basta altruve, goo basta a 
Mosca: i professionisti ri ai faoao pa­
gare più cari ohe altrove, UD modesto 
medico si considera appena pagato se 
tocca quaranta, cinquantamila rubli 
l'anno. Un uomo d'affari mi diceva che 
se un un industrialo francese o inglese 
si contenta di cillucare il suo danaro 
al 10 0 15 por canto, un moscovit.i vuol 
guadagnare almeno il 40 o il 50 per 
cetitol 

A Mosca Ti i dunque, come ueli'aa-
tica Roma, una vara plutocrazia, Vi ai 
tuoi fare tutto in grande s il danaro 
vi ai spende largamente. 

Fortuuatamente ohe non lo ai nega 
mai'per le opere buone ed utili. Mercè 
il soatlmeoto religioso i milionari al­
largano |a loro borsa quando si tratta 
di soccorrere un'ospedale o per lo svi­
luppo dell'istruzione. 

Nun vi è in Europa un'altra città 
fornita di ospedali al pari di Mosca. 

Qualche anno fa non vi erano ancora 
stabilimenti di clinica. Bastò fare ap­
pello ai ricchi della cittì e si raccol­
sero più di dodici milioni, ed ora vi 
sono quattordici sale di cliuioa arre­
date alla perfezione. 

I mercanti di Mosca hanno costrutto 
a loro spese uo palazzo riccbiseimo dove 
ii marmo vi è a profusione. 

Uu signor 'fretinkov, mercante anche 
lai, h<i fitto regalo alla cittì di una 
galleria moderna che gli era costata 
più milioni. Non basta, regalò anche il 
palazzo dov'ò la galleria. 

I parenti, dopo la morte di lui, si 
sono incaricati delle spese di manuten­
zione. Tale è dunque Mnaca, 

Guadagnar molto e spendere molto 
è, a qnxnto paro, la condizione dei po­
poli che sono nel primo sviluppo della 

' (oro civilti. Per contro gli altri che 
hanno-ereditato come gli italiani l'an­
tica cultura^ sembra che abbiano per 
divisa; guadagnar poco ed aver pochi 
bisogni. 

C O S E D E L L ' E R I T R E A 

Come alili ramsto tf bui. CaDicci. 
n sluìlilo otti lo sottopoat Ueaellolc. 

La condanna. 
UAfrioa Uxiiana, la Riforma ed 

altri giornali pubbiicanoche Scium Agame 
che ora allo Soioa, i tornato presso Ras 
Mangaacià con 7000 talleri o qualche 
regalo di Ras Alula, il quale sarebbe 
caduta io disgrazia di Meiielick che gli 
ha tolto 11 comando dei tigrinì, sosti­
tuendolo con Ras Olio. 

Si nota un gran fermento tra i Dan­
nali e i Qalla contro gli scioani. I Dan-
cali e i Galla vorrebbero vendicarsi 
delle persecuzioni sofferte dalle tribù 
nomadi del versante orientale della ca­
tena etiopica e perciò si dichiarano 
contro gli scioani. 

II capitano Ameglio fu ricevuto il 
23 giugno dai capi del Tigri in pre­
senza delle nostre truppa e di un mi­
gliaio di armiiti, tigriui, presente Theo-
philos con tutto- il clero di Axum. 

Il comandiinta li ammonì di tutti i 
loro diritti a doveri. 

Mercatolli scrive che l'ingegnere Ca-
pucci è vittima dei preziosi servigi resi 
all'Italia. Due giorni dopo che Menelick 
lasciò Entoto per Vero-Yalo, giunse 
l'ordine d'incatenarlo. Fare die il Ca-
pucci avesse consegnato un piego per 
Baratierì ad un lebbroso, con promessa 
di una regalia se lo portava a desti­
nazione. 

Il lebbroso raccontò il fatto alla sua 
famiglia che lo denunziò. Il lebbroso si 
recò presso Meuolik e gli consegnò la 
lettera diretta a Baratieri. Ne ebbe in 
premio un muletto e dieci talleri di 
Maria Teresa. Menelick sottopose il 
Carnicci ad no giudizip. Egli presiedette 
il Tribunale cui assistettero tutti gli 
europei residenti allo Scioa fra cui il 
francese Chefueux. Gli europei non in­
terloquirono durante il giudizio. 

Î a lettera venne letta e tradotta da 
Giannac Jusef che come segretaria di 
Makonneu venne in Italia, Ignorasi il 
contenuto della lettera. L'iug. Gapucci 
si giustificò dicendo nulla aver scritto 
contro il re, del qu^le è amico. 

Menelick però ordinò che fossa inca­
tenato e tradotto ad Amba Guullasc. 

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonùna Cooperati» 

Coititaiia n«l 1882 
Sede in O e x n o v a . Via S. Lortiuo, 13 
La Banca sconta effetti duB 

firme e'fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. ÙerÀansi 
corrispondeati senza cauzione 
in qualsiasi comuno d'Italia. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta, 

CALEIDOSCOPIO 
CronJujho ftinljui*. ' 
Luglio (ISSI). Rodolfo Daga tl'Anitrlt fa «t* 

Isrram I» mun di Vaaiost, 
K 

Uà ponilMO «1 glonu. 
I/aaoro i U ooiclwia wtoruii, « 1* cowItiiM 

) l'onon iolenib. > 

Oognitionl otlli. 
Contro l'inculio. 
L'iiioobo viene umpn d> una digMiion» eat-

tWa, la qutlo detarmlna un'acoamataziono di 
•aogat al onoro. Bcso nn limodio. Fato il voatro 
primo conno in una pollroni, stoodaiido lo gambo 
sopra imo agalMlIo; In loguito corioalevi, avendo 
onra di tonerò la teata aaril«oat<nunta olOTata, 
In CARO di poralitonza d'incnlm, o di aognl penoal, 
biaogaa tir obiamaro il maàìeo. 

La afingo. MoQovorbo. 
CSO P 

Spiogaziono dol uonororbo preocdonto. 
INTERLINEA {in lo r Unta) 

A 
Por finirò. 
In tompo d'oaaniì 
Ptofistore — £ le vi bocolaasi ?I.. 
Stuaente Commatterosto una frodo; poloM 

è̂  frodo approfittara dell'igooranaa di nn diagra-
zìato per daunog t̂arlo. 

Penna e Forbici, 

PBOVINCfA 
(DI qua e di là dei Judri) 

Elezioni amministrative. 
Sandaoilelo, li taglio. 

Vi mando i nomi dei consiglieri co­
munali che sono stati eletti. 

1. Ciootij CHV. dott. Alfonso voti 234 
5. liHgranzi Beraardioo * 250 
3. Raiiiis dott. Nicilò > 240 
4. Mnochini Dumenìco » 229 
6. Concina conte Corrado > 224 
6. Oeiitilli Sìinons » 214 
7. Bianchi Felice » 205 
8. Gonano Giovanni fu Pasquale» 203 
9. Bflinat Paolo » 200 

10. Zigo Pietro ' e 177 
11. Vidoni Francesco » 153 
!2. Pischiulta Autanio » I4S 
13. Asquini G-iuseppe * HO 
14. Pellarini Francesco » 140 
15. Corradini Arnaldo > 129 
16. Riva Giovanni » 128 
17. Martiauezi Dom. fu Pietro » 115 
13. Rassetti l'ietro * 113 
10. Sosterò Licurgo * 112 
20, Sosterò Candido » 10] 

In altra mia vi darò l'esito completo 
della votazione pei consiglieri provinciali, 

Laligana, Ili luglio. 
Ieri ebbero lungo !e elezioni ammi­

nistrative in questa Comune, e la lotta, 
che pareva si presentasse fiacca, nella 
notte dì sabato e nella mattina della 
domenica assunse invece atteggiamento 
di un vero combattimento. 

Dei venti consiglieri uscenti, sei ri­
masero socCQiubeuti, venendo rimpiaz­
zati dai signori Campeis dott. Giuseppe, 
Tavani avv. Virgilio, Donati Ernesto, 
Sellenati Marco, Martinello Antonio e 
Picotti Giuseppe, 

Pei consiglieri provinciali mancano 
le notizie di alcune sezioni, ma è certa 
la riuscita dei signori inorassi avv. Ce­
sare e Milanese comm. Andrtta. 

Fanna (Maalago), 15 luglio. 
Per un accordo fra gli elettori, ohe 

da più di 600 furano ridotti dalla Com­
missione provinciale a meno di 200, 
ieri nessuno si presentò alle urne, e non 
fu possibile costituire il seggio. Gli e-
lettori sono riconvocati pel 4 agosto p, v. 

P e r I n S t a z i o n e d e l l a C a c -
n ia> La Direzione della Bete Adriatica 
ha trasmesso al Ministero per la sua ap­
provazione la proposta dei lavori occor­
renti per provvedere all'impianto del 
servizio d'acqua nella stazione per la 
Gamia, lungo la ferrovia da Udine a 
Pontebba. Il progetto relativo, per la 
cui esecuzione ò preventivata la spesa 
totale di L. 28,000, dovrebbe essere ap­
provato anche agii effetti della dichia­
razione di pubblica utilità per le espro­
priazioni. Alla esecuzione delle opere 
si provvederì mediante lecitazione pri­
vata, salvo, per quanto riguarda la for­
nitura delle vasche, della colonna idrau-
liza e della fontanella, che saranno for­
nite dalla Società. 

Cronaca Sanvitese 
Nomina del Sindaco e della 

Giunta. 
SanWto al Taglioni., 15 loglio. 

Dei 30 cousiglieri assegnali al Oiimune 
di Sanvito, ne orano presenti 27. 

Il sindaco cessante ne assunse la pre­
sidenza, e con pncho ma sensate parole, 
salalaìi i comigìiirì rÌBletti, e dato ii 
benvenuto " ai nuovi entrati a far parte 
del Ciiiwiglio, disse della pass'ta ammi­
nistrazione, ohe procedette regolarmente, 
e con snd'iisfazione del piiese, come si 
ha dalle recenti elezioni generali, colle 

quali si ebbero rieletti presaoohò tutti i 
consiglieri cessanti. 

Dopo un piccolo iocidaote .senza in­
teresse, ai passò alla nomina del sindaco, 
0 riuso! aletto il oav, Nicolò Fadelli, con 
voti 20. Ad assessori eRsttlvi risultarono 
a primo ecrutinlo i signori Zuccheri. 
Emilio, Alberghetti do(t. Giuseppe, Sco-
dellarl Gustavo, Polo avV. Marco. A 
8Upplenti| Viaiiellu Giacomo e liragadin 
ing. AlessandroI sindaco, assessori e 
supplenti, che tenevano nella cessata 
amministrazione là medesima carica. 

G sia beno ; perchè (!« essi si. ebbe già 
un saggio dei conio sia stata bjn con­
dotta l'iizienda comunale. Il sindaco si 
espresse che intendo prendersi tre giorni 
di tempo, ppr dichiarare se accetterà 
l'onorifloa carica. 

Ma se il paese intiero lo desidera, 
vuoisi credere la sua accettazione ciiine 
sicura. -ZZ. 

C l v i d a l c . 15 luglio. 
Per uri lavoro pubblico indi­

spensabile. 
Ieri h<i fatto una gita sulle amene 

colline di Ipplis, ma, per arrivare colà, 
ho provato multo disgusto, congiunto ud 
orrore, nel passare sullo sfacelato ponte 
del Nutisone ii Pri-m'iriacco, ricordan­
domi dei recenti ripetuti sinistri toccati 
ft taluno persone. 

Sono dlnci e p<ù anni ohe si agita la 
vertenza per la costruzione del nuovo 
ponte, mediante il c-mcorso nella epesa 
relativa da parte dei Comuni interessati, 
uniti in consorzio ; ma la vertenza stessa 
trovasi sempre nello «taso di gestazume 
per ingiustiflcaie ecceiioni sollevate da 
qualche Comune interessato sul riparto 
delia spesa risultai i dalla perizia tecnica. 

Il Comune di Preraariacco, capo Con­
sorzio, e più interosiato di veder finita 
la questione, avrebbe dovuto promuo­
vere dei coattivi provvedimenti presso 
la tutoria autorità provinciale, senza la­
sciar dormire la faccenda per destarla 
dopo avventilo qualche disastro. 

Alla nuova amniinìstrazinne comunale 
rimane il compito di sollecitare gli ac­
cennati provvedimenti, dando una p-ima 
prova del suo interessamento per II bene 
pubblico in un argomento di si vitale 
importanza. 

Altre volte feci menzione dì ciò a 
mezzo della stampa, e sempre senza 
effiitto. 

fì necessità dunque di ritornare sul-
l'argomento nel timore ohe 1' opera da 
farsi sia rimandata all'influito. (!) 

S a g r a d o t 15 luglio. 

Festa del Redentore. 
Ricorrendo domenica 21 e lunedi 22 

la tradizionale sagra del lledi-ntoro, a-
vrerao in questa borg,ita due feste da 
ballo, concerti della banda di Gradisca, 
illuminazione e fuochi beogalici. I gi­
tanti peranno visitare i lavori dell'agro 
monfaloonese che sono quasi ultimati. 

C l c l i a m o * Ieri sono parliti da La-
tisana per la città di Monaco, in bici­
cletta, I signori Ga.ipare Poloso-Gaspari, 
Ermanno Rossetti, Pietro Gaspari e dott. 
Giuseppe Campeis. 

Un bell'esercizio pei garretti! Buon 
divertimento I 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Vol­
pato Antonio, ritenuto colpevole del reato 
di lesione personale volontaria a sensi 
dell'ar. 372 N. 1 Cori. Pen., commesso 
in Valvasone la sera del 31 dicembre 
p, p. per avere inferto a Manarin Lo­
renzo, del luogo, mediante corpo con­
tundente un colpo alla regione tempo-
parietale destra, che produsse malattia 
per 26 giorni con incapacità al lavoro 
per egual periodo di tempo, con sen­
tenza 6 marzo u. s., del Tribunale di 
Pordenone, [u condannato alla pena 
della reclusione per mesi dieci, e agli 
accessori di legge. 

Contro tale sentenza fu interposto ap­
pello in tempo utile, e la Corte di Ve­
nezia eoa sentenza 0 maggio p. p. or­
dinò la Huuovaziono totale del giudizio, 
e lori dopo la sfi ata dei testimoni a ca­
rico ed a discarico, il P. M. ooochiuse 
per la couterma della sentenza. 

La Corte accolse le conclusioni dol 
P. M. 

F o r n o e d a t t r e z z d d ' a f l l t -
t u r e . A Moretto di Tuvaba. b da lo­
carsi una porzione casa ad uso forno, 
munito di tutti gli attrezzi relativi alia 
confezione del pane. 

Per trattative rivolgersi ai signor E-
gidio de Oillis, presidente della (jongre-
gazione di carità. 

Cantina sbcìale di Strà 
(Sooietli anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il depo-iito Bliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin ; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Oiuseppe Baldan. 

ODINE 
(La Città Bj]^Comune) 

1 nostri Onorevoli. L'on. Ghia, 
radia fu eletto aummissario'par esami 
nare il progetto di leggo sulle raodiU-
cizioni alia legge comunale e provin­
ciale d«l 23 luglio 1894. 

— Oli (in. Morpurg.) e Pascolato fu­
rono elotti commissari per l'aggrega-
fÀotia del Comune di Poggio Moiauo al 
M-iudameuto ili Orvìnioj e l'on. Pasco­
lato fa parte pure della Commissione 
incaricata di studiare la riforma delie 
Scuole superiori di commercio. 

— La Commissiona iiioaricita di ri­
ferire sul disegno di leggo che riguarda 
la cessione del canale Enzi alla pro­
vincia di llngcio Emilia, si è cusiituita 
eleggendo presidente l'on. Di Liinua. 

C o n c o r s o B a n d i s t i c o . Ci con­
sta che la .Giunta luuniiiipale sta occu­
pandosi pei- ottuasro, dal Ministero della 
pubblica istruzione, dello medaglie di 
prumio per i onocorrenti alfa gara B-in-
distica che si terrà in Udine nei pros­
simo iigosto; ed ha affidamento, merco 
l'opera cortese dell'ex Sindaco on. Mor-
purgi), di ottenerle. È a sperare che 
anche ciò varrà a rendern aumoroso il 
concorso delle Bande. 

G r a x i e d o t a l i M a r a n g o n i . 
Il Municipio di Udine ha pubblicato il 
seiiueoto avviso; 

Da oggi a tutto il giorno 31 luglio 
corr. 6 aperta l'iscrizione per le grazie 
dotali istituite A^\ benemerito concitta­
dino Antonio Marunî oni a favore di 
spose bisognose e meritevoli, native dì 
Udine. 

Dette grazie per quest'anno saranno 
due di lire 500.00 cadauna, e si paghe­
ranno subito dopo contratto il matri­
monio, verso presentazione del relativo 
attestato. 

Il diritto alla percezione di codeste 
grazie dotali rimane perento ove il ma­
trimonio non venga celebrato entro il 
mese di luglio 1896. 

Per r inscrizione presso questo Ufficio 
di Stato Civile, le concorrenti dovranno 
presentarsi personalmente col proprio 
certificato di nascita. 

Il medico municipale accerterà le con­
dizioni sanitarie di ogni concorrente e 
dello sposo. 

Le suddette inscrizioni si effettue­
ranno, nei giorni di lavoro dalle ore 
.12 merid. alle 2 pom. e nel giorni fo-
.«tivi dallo ore ÌO allo 11 aat. 

T r o p d e z è l e ! Alla locala Dogana 
spetta l'incarico di trattenere quegli 
oggetti d'arte ohe arrivano per ferro­
via indirizzati all'estero, e del quali è 
vietata l'esportazione; e-il senatore co. 
Antonino di Prampero è stato dal Mini­
stero delegato ad esaminarli per deci­
dere se possono o meno avere libero 
transito. 

Ora avviene che la locale Dogana e-
secciti talora il suo mandato con zelo 
eccessivo, per non dire poco'intelligente. 

In questi giorni le è accaduta per e-
sempio di scambiare per cimeli preziosi 
0 quadri raffaelleschi.... dei scenari da 
teatro che una Compagnia drammatica 
mandava a Trieste ; e trovandosi il se­
natore di Prampero a Roma, detti scei 
nari dovettero aspeture dieci giorni il 
suo ritorno per poter riprendere libe­
ramente il viaggio sino alla loro desti­
nazione. 

Perchè — cnme in questo caso— non 
avvenga di danneggiare chi spedisce og­
getti evidentemente non vincolati dal dì-
vieto che contempla certe opere d'arte; e 
per non far correre inutilmente alla 
Stazione l'egregio senatore di Prampero ; 
i funzionari della locale Dogana dovreb­
bero procurarsi almeno quelle oognizioni, 
diremo così artistiche, che permettano 
loro di non pescaro granchi così grossi 
come quollo che abbiamo citato. 

I n c e n d i o . La scorsa notte verso 
le 11.45 sviluppavusi un incendio in una 
tettoia ad uso deposito di combustibili 
sita lungo la linea f-rroviaria Udine Ci-
vidale, noi pressi di questa Stazione, in 
InCHlità detta Casali Laipaccn, di perti­
nenza della Società Vuneta, distruggendo 
lo Btabiln e parte del contenuto in le­
gname, fusti e curbon fossile, con un 
danno approssimativo di lire 400. Lo 
et»bile non era assicurato. 

I primi ad accorgersi furono Baratto 
Rìecariin guardia centrici, e Del Zotto 
Carlo guardiano, entrambi addetti alla 
staziono ferroviaria. 

Appena avuta notizia accorsero sul 
luogo I delegati di P. S. De Sauctis e 
Mirabili, vari ugenti, carabinieri, e pom­
pieri civici, i quali ultimi, circoscritto 
l'incendio, poco dopo riuscirono a do­
marlo, togliendo daireiemeuto distrut­
tore parte del carbon fossile e legname 
che VI si trovava. 

Causa dell'incendio sembra sia stata 
qualche scintilla sprigionatasi da una 
locomotiva passata di là poco prima. 

Princi|>Io d'incendio. Nel -
palazzo Caiselli abita il capitano di ca­
valleria co. Garabarana. Ieri sera circa 
le 9, il di lui attendente erasi recato con 
un lume acceso ad astrarre del pelcoiio 
da un vaso, e accidentalmente no cau­
sava l'accensione. Chiamati, aficorsero 
prontamente alcuni pompieri,.mi al loro 
giungere l'opera di estiniiona era già 
compiuta. 

L'incendio non ha causato altro danno 
all' infuori di uu po' di petrolio bruetato. 

I m p o r t a n t e c o n c o s f l o n e . Il 
Municipio di. Venezia je;l'èiSo?ielà'-Na-
-vigazioae La'giinaroe de\'fciig6Ì "d'i Lido 
a tutti gli accorrenti ttll>!fdita dol Re­
dentore hanno stabilito di accordare, 
verso pagamento di sole lire cinque, il 
libtiro ingresso all'Esposizione ariistioa 
internazianale; il libero passaggio sui 
vaporetti Venezia-Lido (liuea diretta in 
partenza dalia «iva degli Schiavalii)ed 
il libero iugreeso nel grande Stabili­
mento bagni al Lido, e questo per tutto 
il tempo di loro permanenza a Venezia, 
nnu oltre però la validità del biglietti) 
ferroviario di ritorno (massimo 10 giorni). 

I relativi biglietti permanenti si pos. 
sono ritirare, pagando il suddetto im­
porta 0 rendendo ostensibile il bigllelio 
ferroviario, neirUfScio internazionale di 
viaggi Antonio De Paoli, Venezia in 
piazza S. Marco 118 -119, vioioo il Caffè 
Quadri. 

Tribunale penale. 
• l ' roccaso 

(ter l e s ion i I n v o l o n t a r i e . 
Udienza del 15 luglio. 

L'udienzi à aperta alle ore 3 pam. 
L'I parte civile, avv. Bertacioii, con­

clude per la colpabilità degli imputati 
Merluzzi e Busa ohiodando l'assoluzione 
del Qnalesso, e si rimette al P, M, per 
la condanna del civilmeota respoosaoilo 
Carlo Netifeldt essendo stato questi da 
lui citato. Chiede una provvisionale di 
lire 500, spese e danni da lii|uidars). in 
separata sede come da canal usioni cb9 
presenta. 

II P. M. conclude per la can4anna 
del Merluzzi a mesi tre di reclusione 
ed il Bosa a L. 300 di multa, tenendo 
civilmente responsabile in unione- agli 
altri due il signor Carlo Neufaldt, e 
chiede l'assoluzione del Qualesso. 
' Avuta la parola l'avv. Schiavi qijale 
difensore del Bcaa sostiene che la re­
sponsabilità è tutta de! macchinista 
Merluzzi, e quindi chiede che il suo di-
téso venga assolto. 

L'avv. Baschisra per il Qualesso con­
clude associandosi alle coaclttsioni dalla 
parte Civile e del P. M. [ 

L'avv. Girardini sustiaiis che la re­
sponsabilità e tutta del Bbsa qual^, ff, 
di capotreno, e conclude per il non luogo 
a procedere net riguardi dot Merluzzi. 

_ Il Tribunale ai ritira, e dopo mezz'ora, 
rientrato, il Presidente proiiupcia sen­
tenza che condanna il Merluzzi a mesi 
3 di detenzione,'il Bosa a lire.250 di 
multa, il Neufàldt civilmente responsfiT 
bile in solido con gli altri due condan­
nati, inoltro alla provvision^tle. di lira 
300, nelle spese di oostitiizions dì parte 
civile in lire 200, e nei danni dà liqui­
darsi in separata sede e tassa sentenza in 
lire 120. , 

V e n d i t a d i c a r n e p n t r o » 
f a t t a . Una sentenza assai .giusta ed. 
utile per la tutela della pubblica igiene, 
ha emesso in questi giorni la Siiprema 
Corte di Cassazione in Roma, e si trova 
pubblicata nell'ultimo fascicolo dell'ot­
timo periodico La Cassazione Unica. 
Essa ha dichiarato doversi colpire di 
sanzione penale anche la vendita, di 
quella carne nella quale la putrefazione 
sia appena iniiomiuciata e di essa ii 
compratore possa agevolmente acoor-, 
gorsi. 

L e g a t o B a r t o l i n l . La Gongre--
gazioue di Carità ha pubblicato ' il se-'' 
guente avviso: 

A tutto agosto p. V. è aperto il con­
corso per la nomina degli studenti -da 
sussidiarsi colle reudite del Legata Bar* 
tolini per l'anno scolastico 1895-96. 

Detta Legato sussidia nell'educazione 
religiosa, sculastica ed artistica, giovani 
d'ambo i sessi, nati e domiciliati in 
questa città, riconosciuti bisognevoli di 
una assistenza pecuniaria o dei loro col­
locamento in qualche Istituto per asso­
luta mancanza di mezzi di fortuna o 
d'industria e lueritovoli ' per iodate, at­
titudine e costumi intemeiatì. 

I sussidi v^ugouo,concessi verso l'ob­
bligo inorale contemplato dall'art. 11 
dello Statuto Organico. 

Le istanza verranno prodotte a que­
sto ufflcìu documentate in conformità 
all'art. 7 di detto Statuto, con avver­
tenza che la classificazione contemplata 
alla lettera d di detto articolo, dovrà 
essere di almeno otto decimi in com­
plesso e che in nessuna delle materie 
risulti Inferiore a sette decimi e che 
gli esami dovranno essere fatti nella 
sessione di \agho. 

file:///agho


IL FRIULI 

l U n g r a x i a i n c n t o i In quosti 
giorni Brani spiirsa la voce ohe la si­
gnora JÙazz'iruli • OraLdi aveva dovuto 
goooombere causa un parto difflicilisslino, 
quasi ribella alla scienza. 

Noi invece Tilte presentemente vediamo 
la nostra amata moglie o midre salva 
e quasi ristabilita la stiate, col giubilo 
nell'ablma esterniamo la nontra viva 
riooiiosceoza agli egregi medici doti, 
fìioppi Luigi e Borg^^sa dott, Riccardo, 
unitamente alla brava levatrice signora 
nob. Teresa Nodan. Specialmente la me­
moria flef iloti. Riflppi resteii poreniie 
ne' iiiistri cu in, [leroliò oim uii,i vura 
valentia cliirurgica, dopo una operazione 
di circa due ore, ridonò la vita alla 
sofferente e seppe dipoi con una cura 
afieltuosa, costante e paziente, salvarla 
da ogni pericolo. 

Lu'gi Gl'aneli e figli. 

S t o b l l l m e n t o bncoloj i^lco P . 
B i d o l l t SaritMUii da Conegliauo alla 
Qazzeltn di Treviso; 
• - «Siamo^lieci di constatare che anche 

- In qifesVànno ti séme bacSi preparato 
.'..dal premiato stibilimonto P. Bnìoli di 

Coneglmno, stabilimento ohe conta già 
THUtl unni di vita rignglinsa, ebbe do-

' vunque e.<iltu felicissimo. Jl Direttore della 
casa, sta preparando anche in quest'anno 

' diligenti selezioni ifèlle partite bachi da 
ripitiduzione, esami micruscopioi alla far­
falle ed una eiscurata estivazione ed 
iliernazioue con apparecchi di specialità 
dello stabilimento; per il che il seme 

-̂ 'per la ventura cai'flpagna non mancherà 
dì riuscire sano e di tutta robustezza. 

^ 1 valente bacologico signor P. Bidoli, 
^ cui non mancheranno come non gì' è 
mancato copiose commissioni, le nostre 

.congratulazioni per l'esito superiore ad 
''.Ogni aspettativa dulia sua industria, la 
filale onora altamente il nostro passe». 

I J ' I n d i s p e n s a b i l e . É difficile 
trovare un' acqua potabile che risponda 
perfettamente alle esigenze dell'igiene. 
Ebbene, tutte' le-vtrtik' di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunite nel-

.'.l'acqua di,,Noaera Umbra. Questa, oltre 
,alla pureit̂ a,' al sapore gradevolissimo e 

" alla leggerezza, ha 'delle proprietà cura­
tive, specie contro le malattie gastro­
enteriche ed a questo proposito giova 

-'ricordare come il prof. Paccfiiotti ne 
faceva liìi; largo Uria.nella sua clinica. 

Gassa di'SO bottiglie, L. 18,50. Sta­
zione ..Ngoera. 

; Per ordinazione Felice Bisleri e C. 
Milano, ; 

Se; pòi rolete' completare il banessère 
non traìjiirat^ prima dèi. peanzo il Fcrri)-

rChiaa-Bislèri. (30) 

' P r i m o ' a p p a l ' t a n t o n t o d ' a f ' 
- I t t t a r e m Via Giovanni d'Udine N. 8. 
Rivolgersi invia. Prefattura N. 7, II piano. 

l CEITA TATALE! 
^ Purlropp al toghe apMS 

Dopo ano ijuine' c«ne 
'; Di «oportà la peno 
' !>'ua boa dolor di (hav; 

h» boffha e' 1» ì^ pstioô  
11 atooiì'al itnt brusor. 
L'è «ra il glutidor,, 
E' 100 fruzxas 1 aòi. 
L'à ca' il catarro ffaitrica 
Ch'ai fu rniit 1> bile ' 
E (1 toohe di flaile 
Col (boli no boo porgaat),.. 
^ Qholit iUTOCa avole 
Va got di Axncx-o O l o r l e (*) 
K date chasto atorìe 

. G.'finirli t'un lampi 
O del farmacitta L. Sandri di Pasnffna, 

' Osservazioni mateorologiciie 
stazione di Udine -r K. Istituto Tecnico 

16 - T - e s " " I ore9. |or» l s { o r«» l |'„^,.'°g-

liìur̂  rìd'.'a 'iò 
jUt9Bt.lJfi.10 
UT* dal maro 
Umido rolat. 
Stato di Gial'o. 
Aoqoaeadimn 
|(din»ioae 
l(vel. Kilom. 
Term. ooaeii 

761,7 
m 

misto 

SB 
1 

21.8 

751.2 
6» 

misto 

8W 
l 

SUi.Ì 

•rlmponitnr. tow?™» 8B,a 
•̂  (omuma 11.2 

750.8 
77 

oop. 

22.4 

7Ó2.I 

28.8 

Temporatura mjojau all'aparto 14,0 
Temjìo probabile: 
VaaU deboli iatorao jionenta — Ciclo • 

temperatara in aumouto. 

V'tf*:'? 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSI,l,E SCirOLE DI VIBN'NA 

Assistette per molti ami del dott. prof. STGÌÌDGÌCII 

M e e coralli dalle ore 8 alle R 
U d i n e - Via Poaoolln, 5 - U d i n e 

Parlamento Nazionale 
OAUBRÀ CSI SBFUUTI 

Seduta dei IS. 

Presidenza Villa. 

Presidente : — Essendo riuscita nulla 
la votazione nominale dell'ultima seduta, 
per insufScienza di numero, indice la 
rinnovazione del voto snll'emendamento 
proposto dall' onor. Pantano alla legge 
sugli spiriti. 

Ecco il risultato della votazione: 
Hanno risposto s i O S , n o 1 0 i > 

BStennti H ; la Camera non approva 
l'emundamBnto l'antaoo, 

SI riprende la discussione del prov­
vedimenti finanziari, e questa dà luogo 
ad uno dei soliti chiassi provocato dal-
l'on. Pantano e coH' intervento dnll'ano-
revole Imljn'aDÌ e di altri dell'Estrema 
Sinistra. 

Dovendosi in lino venire ad una vo­
tazione per appello nominale, si constata 
che la Camera non è in numero. • 

BstTATo DSL •smm 
. Seduta del 15. 

Pres. Fai-ini. 
Si riprende la discussione del bilan­

cio di agricoltura. 
i3occardo, relatore, risponde ai vari 

oratori che si preoccuparono della qui-
stioue sociale. Crede che una qnistiooe 
sociale non esista (I) Esiste invece l'e­
normità intollerabile dei pubblici di-
«pendii, specie Ji carattere militare; a-
slste la violazione delle leggi naturali, 
che l'economia romantica crede possi­
bile e non lo è. Difende la borghesia 
dall'accusa di essere dominatrice, sfrut­
tatrice, privilpginta. I miglioramenti 
nella oonilizione dei lavoratori smenti­
scono la cosidetta tirannide borgliese 
(bene). Il Governo deve impedire la in­
fezione morale nelle classi inferiori. Con­
sente col Cavalletto chu la legislazione 
agraria è suscettibile di miglioramenti. 
Però più che la legge bisogna miglio­
ramenti. Per6, più che la legge, bisogna 
migliorare il costume, e coifldiire più 
nel progresso ohe nella legislazione 
(bene). 

Bsrazzaoli, ringraziati gli oratori, de­
plora la scarsità del bilancio e si au­
gura giorni migliori. Ora bisogna rag­
giungere il pareggio. Da questo ritrarrà 
vantaggio anche l'economia. Delineala 
via tracciatasi dal Governo per restau­
rare la finanza, e per mantenere le 
Industrie in grado di resistere alla con­
correnza straniera. Dice che le quistioni 
sociali non si possono soffocare colla vio­
lenza; e spiega fin dove possano inter­
venire le leggi, par esempio quelle sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli e sugli 
infortunii. Combatte le idee di Majorana, 
e crede che l'opera dell'attuate Mini­
stero meriti un giudizio più indulgente. 
Assicura ohe il presente Governo studiò 
e studia ia questione dei servizii cumu­
lativi; ribatte l'argomento che anzitutto 
occorre il pareggio floanziario. Spiega 
la politica bancaria, le proposte sugli 
zoln. Dichiara esser pronto un progetto 
sui contratti agrarii. Conchiude ringra­
ziando il Senato per la sua benevolenza 
(bene). 

Majorana C.ilaiabiaao, DI Camporeale, 
Tenerelli,replicano brevemente; quindi 
si dichiara chiusa la discussione gene­
rale. 

Poi si approvano, dopo alcune osser­
vazioni, 1 capitoli fino al 6d, 

NOTIZIE E OISPACCi 
D E L M A T T i a r O 

La colonna commemorativa 
a Porta Pia. 

Roma la — Ieri sera a Porta 
Pia fu solennemente posta la 
prima pietra della colonna com­
memorativa della liberazione di 
Roma. 

Vi presero jiarte 60 associa­
zioni, ii sindaco, la giunta, i 
consiglieri comunali e provin­
ciali, vari deputati, ed altre 
notabilità. 

I) trattato di Uccialli alla Camera. 
Roma 'IS — Stamane i mi­

nistri hanno tenuto conferenza 
iu casa dell'on. Criapi allo scopo 
di deliberare circa le dichiara­
zioni che dovrà fare alla Ca­
mera il m nistro degli esteri 
Blanc, in risposta alla interro­
gazione dell'on. Cirmeni sulla 
missione eiiopica in Ru-Jsia in 
rapporto col trattato di Uccialli. 

La risposta del ministro è 
attesa naturalmente con molto 
interesse. 

Gli accordi ìtalo-Inglesi. 
Roma ÌS — Desta molta im­

pressione la nota ufficiosa della 
Tribuna afPermante che il pros­
simo discorso della regina Vit­
toria per la riapertura del Par­
lamento inglese, sarà, come il 
coronamento delle faste di Ports­
mouth, nel senso dì connettere 
gli attuali scambi di cortesie 
a tutto un complesso d'accordi 
politici. All' uopo si assicura 
che l'Inghilterra appoggerà se­
riamente r Italia nella questione 
del trattato di Tiini.si, la cui 
denuncia sembra essere immi­
nente. 
Le elezioni politiche in Inghilterra-

Roma ys — Il Daily Nems 
riconosce che l'inizio delle eie­
zioni legislative è di><astroso per 
i liberali. 

I giornali conservptori dicono 
il trionfo degli unionisti essere 
senza precedenti. 

OB aitefltato cestro StaiaiiÉf. 
Sofia 16 ~ ler sera mentre 

Stambuloff rincasava accompa­
gnato da Petkoff e da un guar­
diano, venne aggredito da al­
cuni individui e ferito grave­
mente alla testa ed alle mani, 
che gli vennero ambedue am­
putate. Si ha poca speranza di 
salvarlo. Si fecero numerosi 
arresti ma non si hanno traccie 
degli assassini. 

LeviGo-Vetriolo 
N E L T R E N ' r i I V O 

Corriere commerc ia l e 
Sete. 

Milano, i5 luglio. 
Non possiamo scorgerò ncU' odierna 

mercato, primo della settimana, varia­
zione alcuna ; la posizione rimane pre-
Gisamente la stessa di quella indicata 
alla fine dell'ottava scorsa e ne è la vera 
continuazione. 

Per cui il riassunto della giornata 
sarebbe : affari finiti di poca importanza, 
ma prezzi ben difesi dai detentori, in 
ispecie per le robe nuove. 

Tale resistenza del venditore viene 
però controbilanciata dal consumo che, 
pel momento, si ritira io parte dagli 
acquisti e si trova per di più abbastanza 
ben provvisto con le compere fatte pel 
passato. Del resto, nelle fabbriche estere 
io generale, lavoro regolare e continuo, 
assicurato per parecchi mesi. 

(Del Sola;. 

Bollettino della B o r s a 
UDINE, IS luglio 1880. 

HeuilltH 
ttal. 6 •/. wnluti 

• fine mass . . 
Obbligaiioai Anaa ECOIM B 'I, 

OltbilKHxloul 
Fdrrone men'iiionail 

• 3 °/g Italiana n . . . 
Fondiaria BMIM d'Italia 4 '/, 

• * '/, 
• 6°/. Banao di Napoli 

FojTovJ* ITduia-PBntsbba . . . 
Fondo Cassa Riip. Uilaiio5'>;, 
Pnatlto ProvÌBcia di UiUna . . 

A x l o a l 
Banaa d'Italia : . . 

• di Udiaa 
« Popolaro Friulana . . . . 
< Cooporativa Udiosao . . 

Cotonifloio Udinaso 
> Vaneto 

Soàatli Tramvia dì Udine . . . 
> Ferr. Meridionali.... 
. > Moditornnoa. . . 

Cunifel e VHluirt 
Francia obéquo 
Garmania « 
Londra -
Auitria a Banconota . . . . 
Corone , . 
Napoleoni . 

< Ulmi fllapttoei 
Cbinsura farìgì an coupon» . . 

Tondonxa deboliBsima 

I5liigl.. 
s2.ao 
saoii 
95.— 

801.— 
2^6.'/. 
4S0 -
405.— 
400.— 
440 -
612.— 
102.— 

116. 
120.— 
33. 

1200. 
273.— 
70.— 

63G. 
481. 

104.45 
188'/. 
«6.27 

216.'/, 
1 0 7 -
20.86 

88.06 

laingl. 
82.76 
92.89 
85.-

287.-
490.— 
4K1.-
400.— 
440,— 
BIS.— 
102.— 

810.-
116.-
120.-
33.60 

IMO.— 
276.— 

70.— 
688.— 

104.85 
128.85 
V6.35 

217.36 
107,-
20.fl0 

p i ù v o l t e p r e m i a t e . 
Lo Stabilimento di Lovico a 520 me­

tri a, m, (medico consulente Sig, Dott. 
Prof. Cav, A. Lustig, modico curante 
Sig. Prof. Dott, Vittorio Stenico) è a-
pertn dal 1 Maggio all' Ottobre, quello 
alpino di Vetriolo col modico DoU. Prof. 
Cav. de Zlatarovich a 1490 metri s. m. 
dal 1 Giugno al Settembre. 

Bìgnl mineraU - Àoqiie da bibita 
Idicterapia - Uaasagglo 

OttTo elettrlohe o olimailcliei. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta 

Direzione della Società balneare. 

l><*;>«$4f(o gojicvaìe p e r 
r-talitv. «I«'ir liC4|ua mln«>-
ralu iinturMl(> «tlcatiiia (li 
Kttdij^jubruuti p re s so ìtto-
hltscli 

Fratelli Dflrta-Dtoe. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o Sof^Uone, tnedioa 
di S. M.'ll Ro, ed i signori comm. LaiiRrl 
C h l e r l e l y cavalier prof. l U c e o r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott, G a c d a l n p t , cav. prof. O . 
M a g n a n i , cav. dott.G. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimitHt per 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
L>ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e c'eformanto, reumatismi 
muscolari, dispeps'e, difiicili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d n j f l i o d ' o r o 
e SB d i p l o m i d ' o n o r o e con m e » 
f l a g l t a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
aoientifico iuteraaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Vdiae. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
iì\ FreiBiatl Wlneiitì del F i t o 

Rappresentante in i dine e 
Provincia il signor l iorenzu 
(rOrlai idl (Il Civtdule, con 
Deposito iu Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecebio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assumo pure la mossa in 
opera di dotto carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

CAFFÈ MALTO KNBIPP 
il miglioro, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Doposito generale por la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

JToril-Tripe • 
. infallìbile distruttore dei TOPI. I k 

i 
infallìbile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPIi. - Riiccoidiindasi 
percbò non pericoloso per gli Ani* 
intili doinestir.i come ia pasta ha-
dose tì altri propursti. Veudcsi a 
Lire 1 al nucoo presso l'L'fiìcio 
Ànnunii d̂ l tiiornille * Il Friuli >. ì 

La Pohere Rosea 
a b a a e di c h i n a 

pep imbìaoshire i knjÀ 
senza distruggere Io smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
earini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Oiornale, 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G. 0. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che ne fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

ANTONIO FANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

Al serrLelo di 8aa Itoitt U B« 
Grande assortimento cappelli da uomo 

dello rinomata fabbriche. 
Unico od esclusivo depositc- della ce> 

lebro Casa Johnson o G. dì Londra. 
Assortimento cappelli Bessibili di pro­

pria fabbricazione. 
Laboratorio e confezione di cappelli 

per signore dei generi più ricchi s sva­
riati, ultima moda. 

Rieao aasortimeato di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo le.ultimissime novità.Si riducono 
seconda i- costumi più moderni, 

Modieilà nei pretti. 

PICO & ZAVAGNA 
Ù D I W B 

Viale dèlia Staiions — CTsIsfoBD M. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardore. 

Urflcìo revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commeroio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnea »• 

Vendita di latte. 
La conducente della bottega sita in 

Via Graziano nella casa N. 46 avvisa 
il pubblico che vende latte fresco, a qua­
lunque ora del giorno, garantito puro 
a cent. 20 al litro, e, dietro richiesta, 
lo porterà anche a domicilio. 

'Tanto per la geouiniti dèi latte òhe 
per la pulizia e puntualità nulla lasclerà 
a desiderare. ' •' 

Nutre perciò fiducia di venir onorata 
da numerasi clienti. 

Angela Monlemezxo, 

•• ' / , 

ANTONIO ANOEU garante responsabile 

Combustjbile Economico 
Mattonellri di carboii fo.'ìsilo 

(marea Perla) a l i re 8.»*© al 
quin ta le . 

Deposito pn>s,so *. Itttiutnju 
Udliir. Pmz/.ale Porta Venn/ia 
(Poscolle), 

Gli effetti, ì pregi e lo virtù innumerevoli 
della tanto ripomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altro tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rintorzo e cresciuta dei 

C a i t c l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. ' 

Lire i . 3 5 la bottiglia 
Ingrosso a dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A.- LOJVGKGA, S. Salvatore, 1826, VSSIBZU 
III g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA - RIZZI 
Depniiito'in ( J d i n c presso l'Ainininistrazione dui giornulu « l i f i 'r iul l » • 

http://jUt9Bt.lJfi.10


IL F R I U L I 
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Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

..Una ohioma tolta e fluente è degna stfone 
della bellezza 

La barite-ed i-espelli'ft'jgiiM^no ali uomo 

L.'ACQUA 0HININA WIGONÉ 
èjdotiiaa dlUrilifei^ii^^imtiiBtt, l|ìr[iediBcé ilnM^cliatkiii'iìiitfl'Ia oìiVlata dei capolli 
0 dellf barbii DO» solo, mn ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor-
b dozza. — Va scomparra la forfora ed aaaicnra alla giovinezza una Insaiiceg-

[lej^ilte'oapIgliaMca'iili^^^lla piiHI tarda yecubia,ia, 
^ ^<Miil« in' flaR) (<llo<ini| da lire 2 e 1,50 — lî b̂oltJglle,da,un Ijiro oiroa lire 6.60 

, , . ,̂ ne,|!if)ft̂ iii(!̂ i par pacco postale nf;giuni!ire cent. 80, 
Deposito generiile: Angiola Mitrane « V. vin Torino, 12, iHIIana 

Ì«ijjta'|i4ftìii *JW«ccliiori; Profutniori o'Farmftcfiit'I. 
inaaon, chincaglfoi A ' Ùdtni da ISnrico , chincaglfere 

Pratillli Petroui, parrncchieri 
Francesco Miniiiini,'<ii'ogliie.'« 
Vinifeli! F«br)3, farofiBciilta 

A ?inî iflgo da, Silŷ iô  Bnrans:a, farmiipiita 
ì, negoziante 
Fr.it. Lar.fle 

A Tolinezzo da Cliiuttsi, rarnmcifita. 
A Pontebba da Aristudemo Cettoli, nego:. 

A Mnnioge da, bilyio HnranRa, f 

•k%S\i mb4jo''da' 'E.' Sriand i e 

Tnv7;p~Tt'Tri^'^ 

mm mm-mft ^UA^^^^^IM calori esUvi 

nauflo il colorito, 
ii buoQ u'nifjre, 

k * «n>éj[^8T'««iI|l l>Ppetito, e. la, 
\X: ••ìimiJJmZjmBii for>,a. 

L'Aeqiia di tara Unite 
è il prototipo dello anqu'e (ià tbivola — 
,bat,f.er\ológicamente pura, ieggerianénte 
alcalina, favorisce ia.modo meraviglioso 
.laiidiKestione-più difiìcvtó.'- Ecco il mo­
tivo del suo tìtolo di ' 
Wé^ii^n'l iellfe ".tcjiìiie «In t a v o l a . 

tacendo là pura 'dd.,F{i_̂ iro,.C|»ina Bi'sierl 
liquore grade,voIis.'ii'mo al pillato"^ 
racilmeatc digerito dagli stomachi più 
Itoiricili. — K il preferito del rie .sti-
tiieute anche ecoiiomicamiMite perchè 

•lìiislaiio 6 Ijótltĵ Ue ;p(jr.is^,iìÌiriio.ì yba-
'gitìi effetti rido-

IiCIX.A.M'O 

'Si^fioìre Vìi 
fTffl^ 

J cM>o||i|di un colore Itlontlo dorato sotto i più l)(illi porcile (Questo ridotia 
al Ilici II fascino della liellezza, ed a q^sto 3.̂ opo r.sponde spltindidameute la 

iff('r-?-f,',*W''i'?' ' '. 

ACQUA D'OBO 
jirepai-ata dalla Prora. Profumeria 

A N T O N I O ILO N GEO A 
S. à.iiitatore, 4325 -'Ve(nézia[ 

poichfi con questa specialità si dà :ù capelli il più 
bullo e naturale colore b i o n d o oro di moda. 

Viene poi $pecialuiei>te racconnnilata a quelle 
Signoro i di cui capelli biomli tendano 'id oscurarsi, 
mentre coU'usò ' d'ella ' suddétta specialità si avrà il 
modô  dì conservarli sempre più simpatico e bel co-

,, ,, „ . .ìdfè'll(l'«nda «ra. 
__ ilio dir [treferirsi alla" aftre tutte s\ Nazionali che Estere, poiché la più 

innocua, Ja RÌĴ  di siriiro eflotto e la più a bridù mercato, non costando che .sole 
L.'lc.i>M''ajla bottiglia ,̂ lsgi)qteg)eiite cònfezionilià'e con relat va istruziolie. 

'. , . Eletto sicurissimo - Massimo buon mercato 
nepoat tu tii'VllK^li 'pressi l'Amministrazione d.il giornale // Friuli. 

j^ , - . . i i ,b ' l i . ' i l ' i l i ' , ' , -.L^ ' - • ' , 

• • , i , 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque k 

l'Acqna della Corona 
pieparata dalla premiata Fiofumoria 

VENEZIA — S. Salvatore, 48d2-23-24-25 

RISTORATORE 
k̂ oHl e della bargia 

Questa nuova preparazione, non essendo una dulie solite tinture, posgiede tutte 
'' '^ijul* s'i rii]ón»re ai cijytili ed alla .barba.'il loro primitivo e naturale colore. 

''tissa è la'più rapirt i t l u t t i r a |»r4sipeiiHiva che si conosca, polche 
««nsa uaHt]«lftlnre uVatto la, uelte e la bianoheriii, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai cilip«feti«<|il,iililSi,-iflfat,rf'«,iS,¥rtgno e « o r o perfe t t i . La più prefe­
ribile a|le altre porche composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando solvuto che •' ' 

U r e DUi^ Uf, |>ottji|$Ua 
Ti;«'asi vendibile presso l'Uftloio AnntiiSzr aU Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura, Jif. e, • ' 

. c' iUiW'i n V 
•!??*• 

RMÌIflÉjtìlMlÌITB<S,iffi?*'P*ft*^"'"*'".".'".''? '^°'"'*'^ """> " acopodiognl.«n. 
»audHia.uiHHHt 119 Misti; mn invece niolti.siiroi nono coloro che alTetti i(ia ^>l4ttia 
segrete (Blennorragre in geupre] non gnardnno che à far (̂ompariro ai più, prostodlsopareuta 

- _ -, ,. ,̂  del malOf'icjipil'IjKiJiisttWi sniiéii* àfistrnggero per sera re e radicalmente la «antia ebaMl'ha 
pi>4dóttd:̂ 'e peric!6'fMibtloyfetà)ro'>it6Ìi'ingenti dannoiimiaii a gnJ|nte,,proprl» ed a qnulla della pirole naseltar,*. Gii 
Cède tutti igiojnila quelli.chrfiigaorano l'esistenza delle pinóle'del Pro'esscrj LUIGI TQll'rA' dell'Uiiivofsità ' di Piid.)y»,, s, 

i irontadue annni di successo incoiUcsIato, |ier le sue continue e perfetto guariglooi. degli 
nttdSta il'vétaiité'iiottóf'llainliii di Pisa, l'unico e vtìrò'lrimodio'ché ,nnioam6nt*''aliVcbui 

l'nj a l ó n e Hovcdn che costa Il^e * 
' Qnestiì'plilole,'che cbiitaùo'ormai irontadue annui di 

scoli si recenti ch6 crcJUici, sono, 'oòiae lo 

anc-

,acqua 
MdalivB guariscano. r»»Uoali«o«tn dalle.'fWo'detto thalàltié (Blennórragie, oatarri'uretralij e rostridgitdeati d'iiHnaj.̂ àff'WijiB'WifiSRI 
IltaNiii IJA M^tiVcriA^Ogo^giorno visite diedico-elilHii'giiibe dnl'e l'alfe 3 pom. ponaolti .'anche psrBofrtìpondflnia', ' "^" 

ala K i . d B a a à a k /> °'"' ''" ^°'" ^"^'"^ Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. pietra e' 
S i i j I i D ^ f i l J j i f L '̂""i ^- 2. possiede la rodete e maBlotipnie r i c e t ta dello vere pillole del Pro. 

. Wifc * ^ * * * ' * ' ' ^ * * fossore LUIGI PORTA dell'Università di l'avi». ^ 

Inviamlo vaglia noswle di l i l re 3 atlii>Varni<scia->ìl44tWilo T e n o a successore al Gtallcanl — con- Laboratorio'òbimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed ull'esterd i Una scatola pillole del Professore I iu lc l Vnrtti ' e ' un 
ilacone>''di Pólvere (fci' afqua sbdativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

Pordenone. 
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TORD-TRIPB 
Premiata ali' Esposiziona di Pai'igi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
infitlibile distnittnra dei Topfl, Anru,!) Tafpe s>oza alcun perictilo 

)«r |i;li tmimtili ({ntnê tici ; d;i non confiudersi colla pEUBlìtt.,Bade8e c îo-è pe­
ricolosa pei suddetti animnli. 

Bolngtiti, 30 jBoanaio 1800, 

OicIiitiriiiiTto con piacere clie il sign'ir A (Cô uflUff»»» ,h& fatto au* nO'» 
stri Stnbiliiimtìti tli mtioiunzione grani, pilatur-t rĵ o, o fai)|)rica Pi)Sie-iìq,qae-
sta lltttB, due esperiiutiriti de suo prepurato, detto, Tf|ri|Ùi-TUJJPJB }. e l'e­
sito ne è stato eoiopleto, con nostra pVni sòiltlt̂ fazione 

In fede 
FRATELLI POGGfoLi 

Pucrhetto grsmie L. l.O.O - ,Picpolo L. O.KO. 
Trovasi vendibile in UDiNl'l, presso l'ufiìcio annunzi del giornale <« Jflj 

f n i C L I >, Via della Pri:f>̂ uiraNN. 6. , 

' | J 

9SÀ:BI0 -iiti^K TSÀUVIA K 7ÀF0BE 
SDI.IIiC-SAIV UASIBL'B 

PariMzt Arrivf 
DA DDlHa A B. D A Ì W A 

B. A."'8.— 9.47 
B.A. 11.30 13 10 
H.A. 14£0 16 48 
R. A. 18.— 18,i)2 

Partenza Ai^vi 
DA a. DANIKLa A CDUIl 

,6.46 R.A. 8 3i 
ll.Ió S. T. 12,40 
13.60 R. A. 16.36 
18.19 S. T. 19.85 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio ino 
Ijig'io. — Vendesi presso l'-Aipmi-
filstraiione del ' < B^mlU < al ' pfàzzo 
di Lent HO la Bottiglia. 

S i g n o r e i 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche cui forti calori ' deli' estate '̂ e 
taftle usò'costante'della"'' ' 

Y^a-ariicblÉiiìB 
ilei capel l i 

preparataTiìaì 
Fr.RÙZI-Fii'anze 

Bagnando prima i 
capelli colla /Sfccì'O' 
linà^ ad arrioeiaedoU 
poi 00̂ 11 appositi ur-
rìcclatori apeaiatì in-
olusi nella sua seatola 
ai ' dttiaue oha por/otta e rabasta arricciatera 
elegamo e nel più breve lampo possibile, 
tén^d l̂i iâ tî tti. per molto tî pipo. 

L'immenso successo ottenuto 
• è una garanzia del suo e/felÌQ. 
Ogni bottiglia è in elefante aataoolo oon an-

navsr̂ 'SQe aVnacìatori sVecl'ali ed ìefruzione rela­
tiva: trovali vendibile in Udine plesso l'Ammi-
nistraiioue del Qiornala /( Friniti Ì"LÀÌ S9.SO. 

liBrunitote istantaneo^ 
©, ner paljfe, utùntanii«p''5Ae,-uia-!;lErt''i 
gJjIi)HhymiW'oro7«aTèt^to,''iiàè-''5*^ 

. ^ foug, bronzo, ottone eco Vendesi C 
• d a! prezzo di Centesimi 75 presso V^ 
S l'UfUiiio Annunci dei Giarna.le il p).* 
C'FRÌULI, Udine' Via della Profet- P ^ 

p-i T 

Le migliori t i n t a del moiic|o | 
ploonoMClute da oltre trrntA 
nn»!! o«m49 le piò «faeaci e 

Rigeneratore uniirerBale ^ 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Biiai 

FimiK »•> —v-"' 
4i ANTONIO X0Nfil!l6A_''<VW«>ta 

Questo prfllìsp.to .SfMa.iMĵ TOia»" 
tintura, ridooa-',ai '̂R'il'li' :i>i^8l|i il 
loro primitivo collariiiar9,ii(i^tiit|oa e 
biondo: impedi^tt.la.UdaM,fimbria 

il bnlbô  e dà loro la morbideita'i e.<la' ifrèsobll»^ "tìella 
gioventù. Viene pri-lerito da tutti'péWihè'i* bflfibtfcjjljima 
applicazione. - Alla bottiglia t'-^f}"'""'.' " '^^ "^ 

A C Q U A C E L E S T E A F R I « ^ Ì K | ^ 
La ipiù rinomata tintura istantanea in una soia ^boMtólia 

"^ ' le i . ' , ' • :i'i -.'i iiiiiiv '' ' 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi ne ,prin)e<neid$pp lope. 

razione. Ornano può tingersi ila se impiegandeyi'Oieaoidi'' ein^nein><nuU.">jL'kypli-
cazioue i>. duratura quindici giorni. ' .-. • ' •_' •'' " 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 metie ti tiinde'tt'Ii. *. 

•Questa premiata TÌDtnra,"'di 'speciale convenifjiia ,p^r,.le 8J||i\oip^ ,{ioiji^l^è|l^,^ 
adiilti, ha la virtù dì tin^ei'e senza macchiare la jl'ello come' la 'mâ gior̂  parte âi 
simili tinture In 3 bottiglie, e di più lascia i cape'lli pie'ghévoli come'prinia dello-
peraziono, conservandone la loro lucidezza n îturaìe. 

^!(o..«o!?/(i'Iì. « . .•. ili . ' !• j 

•e'ÉtljllOi^K AM|lj:|t»C^^A.^Cfì 
l 'Ii itura lii'eosAiìcli'fló.' '— Unica t\pìura -sp'ida i\ forma ,di cownetiga, ii 

preferita a qnunte si t ovuno n e IMO rc'o ~ Ĵ  Ctrpne omer'lcatietè.compeslolidiSi 
luidolla di bui! che da f.Tzi al bu bo dei capelli e no tvita la caduta, ''II|ii||B''Wf 
biondo castagno e n?ro p- rf'iti **" . 

Ojiit Cerone t"»' eleganie asluccio si vende a L, S.aO. 

Deposito in Udina presso l'Utlicio annunzi «lei giornale flt'|l<"B'{[fi!(^I/I'»,iVi»J 
Pretettuin '̂ '. 6. ' ' ' . 

tura nuin 6. 

I^Bi-UBÌtore istantaneo^ 

pU'fPllA DI GIGLIO 6 ^ 1 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettea è. PÀcqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La rirtiV di i)< êat'.̂ qaa 
è pioprio delle pm notevoli. Essa dà alla tinttC "̂della 
carne* quella morbidezza, e quel vellutato che' pAre non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosso. Qualunijiie signoria (e quale ijm JoJ"" 
golosa della pprezza d,él 'suo ftcotoBwi 'ì'non potisi fin 
meno dell'acqua di'«iglio'e'"Gélsèèhib i lJf i i 'uldl 
venta ormala generale. 

Prezzo: alla , bottiglia li, l .SO. 
Trovasi vendibile prcssrf l'Oftlcio'Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, 'Udine,,yj|,̂ _^[p;;|itff f̂ JOiit*;, W;;;eiì T;''"'•"" 

ttp»w«gS|tUf''i«-.i!>C^"itvJlftiJai'«Jlfe'iii 

tldirp ìffh n i ìtf^'-rt Vfrt*tifa 
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